Consiglio territoriale per l’Immigrazione
L’INFORMAZIONE n. 24
Per i cittadini stranieri residenti nella Provincia di Cremona
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RICONGIUNGIMENTI FAMILIARI E CARTA DI LUNGO SOGGIORNO

Con due decreti legislativi il Governo ha recepito le direttive europee del 2003

Nella seduta del 1° dicembre 2006, il Consiglio dei Ministri ha approvato due decreti legislativi di attuazione delle direttive comunitarie sui ricongiungimenti familiari ed il soggiorno per gli immigrati extracomunitari, che dovranno ora essere pubblicati sulla Gazzetta Ufficiale della Repubblica Italiana per avere piena efficacia.

Il decreto sui “ricongiungimenti familiari”, che si compone di  quattro articoli, modifica o integra le disposizioni del decreto legislativo nr. 286/1998 (Testo Unico delle disposizioni concernenti la disciplina dell’immigrazione e norme sulla condizione dello straniero) che già disciplinavano i ricongiungimenti stessi. E’ presente, inoltre, nel medesimo provvedimento legislativo, un articolo aggiuntivo riguardante il ricongiungimento familiare dei rifugiati.
Tra le novità più importanti:

· non è più prevista per i figli minori la condizione di familiari “a carico”, potendosi tale requisito considerare implicito;
· la condizione della minore età prevista per il  ricongiungimento  è   esplicitamente
riferita al momento della presentazione della domanda;
· per i figli maggiorenni non è più richiesta l’invalidità totale, bensì l’impossibilità di provvedere, in maniera permanente, alle proprie indispensabili esigenze di vita in ragione dello stato di salute;
· relativamente al ricongiungimento dei genitori è stata eliminata la necessità dell’accertamento dell’esistenza o meno di altri figli nel paese di origine, limitandosi a richiedere soltanto la mancanza di un adeguato sostegno familiare.
La     nuova    normativa  non    ha, al momento,     previsto l’ampliamento delle categorie di familiari per i quali è possibile chiedere il ricongiungimento.
Con il secondo decreto i cittadini stranieri otterranno lo status di “soggiornante di lungo periodo” con una permanenza regolare in Italia di almeno 5 anni, da dimostrare con permesso di soggiorno in corso di validità, contro i 6 previsti finora. Il cittadino dovrà anche dimostrare di percepire un reddito minimo non inferiore all’importo dell’assegno sociale annuo.

Il permesso di lungo periodo è a tempo indeterminato e rilasciato entro 90 giorni dalla richiesta, può essere revocato per acquisto fraudolento, espulsione, pericolosità per l’ordine pubblico, assenza dal territorio dell’Unione Europea per 12 mesi consecutivi, o dopo 6 anni di assenza dal territorio nazionale.

Il possessore di tale permesso di lungo periodo potrà entrare in Italia senza visto, pur provenendo da Paesi per i quali è richiesto il visto medesimo, e circolare liberamente.

Infine, le prestazioni di assistenza e previdenza sociale e le erogazioni in ambito sanitario, scolastico e sociale e lo svolgimento di qualsiasi lecita attività lavorativa    subordinata   o   autonoma   sono subordinate all’effettiva residenza dello straniero sul territorio nazionale. 
()()()()()()()()()()

SPORTELLO UNICO PER L’IMMIGRAZIONE
Precisazioni sugli orari di ricezione del pubblico e modalità di accesso via telefono
Per l’accesso ai servizi dello Sportello Unico per l’Immigrazione sono state individuate le seguenti, nuove ed aggiornate modalità di apertura al pubblico e di ricezione delle chiamate:
APERTURA AL PUBBLICO DELLO SPORTELLO

Lo Sportello   Unico è aperto al pubblico nei giorni
di MARTEDI’ e GIOVEDI’, dalle ore 9,00 alle ore 12,00.

Nei giorni di LUNEDI’, MERCOLEDI’ e VENERDI’ lo Sportello riceve, per appuntamento stabilito dallo stesso Ufficio, solo l’utenza appositamente convocata.

RICEZIONE DELLE CHIAMATE TELEFONICHE

Nei giorni di LUNEDI’, MERCOLEDI’ e VENERDI’, con l’esclusione del martedì e del giovedì, l’utenza potrà rivolgersi ai seguenti numeri telefonici per informazioni:

· 0372/488496 (ricongiungimenti familiari)

· 0372/488629 (lavoro, flussi)
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NUOVA PROCEDURA PER IL RILASCIO E RINNOVO DEL PERMESSO E DELLA CARTA DI SOGGIORNO AI CITTADINI STRANIERI
Dall’11 dicembre parte la sperimentazione per il trasferimento delle competenze ai Comuni
Parte l’11 dicembre la nuova procedura sperimentale per il rilascio e rinnovo dei documenti di soggiorno ai cittadini stranieri, dopo l’esito positivo della fase pilota svoltasi in 5 province (Ancona, Brindisi, Frosinone, Prato, Verbano-Cusio-Ossola).
La nuova procedura, sviluppata dal Ministero dell’Interno in collaborazione con l’Associazione Nazionale dei Comuni Italiani, Poste Italiane S.p.A. e gli Istituti di Patronato, ha l’obiettivo di semplificare e migliorare il processo di erogazione del servizio e non ha precedenti in Europa per dimensione e complessità.

Per ritirare il kit contenente la modulistica i cittadini stranieri potranno recarsi presso uno dei 14.000 Uffici Postali presenti su tutto il territorio nazionale. La domanda, invece, potrà essere consegnata in uno del 5.332 Uffici Postali abilitati.

Per la compilazione delle domande i cittadini stranieri potranno avvalersi del supporto qualificato e gratuito dei Patronati e dei Comuni coinvolti.

E’ previsto, inoltre, il rilascio in formato elettronico dei permessi di durata superiore ai 90 giorni e l’invio della convocazione tramite raccomandata con l’intento di ridurre i tempi di attesa presso le Questure.
Con l’obiettivo anche di aumentare la disponibilità e l’accessibilità delle informazioni sulla nuova procedura sono stati appositamente istituiti:

1. il “PORTALE IMMIGRAZIONE” (www.portaleimmigrazione.it) per fornire tutte le informazioni necessarie sulle procedure di rilascio e rinnovo del titolo di soggiorno. Sarà anche possibile verificare lo stato di avanzamento della propria pratica tramite un’area riservata accessibile con UserID e la password riportati sulla ricevuta di accettazione dell’istanza rilasciata dall’operatore postale. Il Portale fornisce, inoltre, l’elenco degli Uffici Postali, dei Patronati e dei Comuni coinvolti nella gestione delle istanze in questione;

2. il “CALL CENTER”, sviluppato e gestito in collaborazione con l’A.N.C.I. e realizzato nelle lingue Arabo, Francese, Inglese, Italiano e Spagnolo, a cui è possibile accedere gratuitamente attraverso il numero verde 800.309.309
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CORSI GRATUITI DI ITALIANO PER STRANIERI

PROGETTO “CERTIFICA IL TUO ITALIANO. UNA LINGUA PER CONOSCERE E FARSI CONOSCERE”

La Regione Lombardia, d’intesa con la Fondazione ISMU, l’Ufficio Scolastico Regionale ed i Centri Territoriali Permanenti per l’istruzione e la formazione in età adulta hanno organizzato corsi di italiano per stranieri finalizzati al raggiungimento di certificazioni linguistiche di livello A1, A2, B1 nell’ambito del progetto sperimentale “Certifica il tuo Italiano. La lingua per conoscere e farsi conoscere”, finanziato dal Ministero per la Solidarietà Sociale.
Obiettivo del progetto è il miglioramento delle competenze in lingua italiana degli stranieri di recente immigrazione, in vista di un loro pieno inserimento professionale.

Ulteriori informazioni sul progetto in questione potranno essere reperite presso:

- www.famiglia.regione.lombardia.it oppure www.ismu.org./12;

- Centro Solidarietà IL PONTE – via Palestro nr. 28 – Tel. 0372/460324 – Cremona.

Presso la Prefettura di Cremona – Area IV – è, inoltre, disponibile copia dell’opuscolo informativo multilingue, contenente utili notizie sul progetto stesso.

()()()()()()()()()

RacContamiNazioni – Incontri fra cittadinanza e scrittori e poeti immigrati che scrivono in italiano

L’Associazione Centro Studi e Ricerche Sociali di Cremona, in collaborazione con la Provincia di Cremona, i comuni di Cremona, Crema e Casalmaggiore, l’Associazione Eks&Tra ed il Teatro Comunale di Casalmaggiore, ha organizzato l’iniziativa RacContamiNazioni, che prevede lo svolgimento di otto incontri fra cittadinanza e scrittori e poeti immigrati che scrivono in italiano.

La Rassegna, che interesserà le città di Cremona, Crema e Casalmaggiore, avrà una durata di tre settimane, dal 30 novembre al 16 dicembre 2006.

Ulteriori informazioni potranno essere richieste a:

ASSOCIAZIONE CENTRO STUDI E RICERCHE SOCIALI

Via San Bernardo nr. 2 – 26100 Cremona

Tel. 0372 800277 – Fax 0372 800279

http://www.centrostudi.e-cremona.it                     E-mail:infocentrostudi@e-cremona.
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DIRITTI DELLO STRANIERO NELLE MORE DEL RINNOVO DEL PERMESSO DI SOGGIORNO
Iscrizione anagrafica dei cittadini extracomunitari
E’ stato chiesto al Ministero dell’Interno, alla luce della direttiva del 5 agosto 2006 riguardante i diritti dello straniero nelle more del rinnovo del permesso di soggiorno, se si possa procedere all’iscrizione anagrafica di cittadini stranieri extracomunitari, in possesso di un titolo di soggiorno scaduto e che abbiano presentato domanda di rinnovo, mai inseriti nei registri della popolazione residente ovvero cancellati dagli stessi per irreperibilità e ricomparsi successivamente. 
ll Ministero ha chiarito che “le norme in materia di immigrazione postulano la continuità del soggiorno regolare, consentendo al cittadino straniero, che ha chiesto il rinnovo del permesso di soggiorno e che attende la definizione del relativo procedimento, di continuare a permanere sul territorio nazionale con pienezza    dei   connessi diritti, o   delle  altre   posizioni  soggettive giuridicamente rilevanti, senza   soluzione di continuità, essendo sufficiente la documentazione rilasciata dall’ufficio, attestante l’avvenuta richiesta di rinnovo”.

Pertanto, i principi affermati nella citata direttiva consentono di procedere all’iscrizione anagrafica nei confronti dei cittadini stranieri extracomunitari mai inseriti nei registri della popolazione residente ovvero cancellati dagli stessi per irreperibilità e ricomparsi successivamente, a condizione che la domanda di rinnovo sia stata presentata prima della scadenza del permesso di soggiorno o entro sessanta giorni dalla scadenza dello stesso, e che sia stata rilasciata dall’ufficio la ricevuta attestante l’avvenuta presentazione della richiesta di rinnovo.
In proposito sono stati richiamati anche l’art. 20 del DPR 223/89 e l’art. 5 del decreto del Ministero dell’Interno del 18.12.2000, i quali prevedono che il Comune, che riceve la richiesta di iscrizione nell’Anagrafe della Popolazione Residente da parte di un cittadino straniero, lo iscrive nell’apposito schedario, inserendo i dati relativi alla cittadinanza e al permesso in suo possesso, che, nel caso in esame, dovrà essere considerato quello in corso di rinnovo.

Poiché, infatti, nella direttiva ministeriale viene affermato che “gli effetti dei diritti esercitati, nelle more del rinnovo del permesso di soggiorno, cessano solo in caso di mancato rinnovo, revoca o annullamento del permesso in questione”, nella comunicazione che il Comune è tenuto a trasmettere alla competente Questura, andrà evidenziato che si tratta di una iscrizione effettuata ai sensi della Direttiva del 5 agosto 2006, ciò anche al fine dei conseguenti provvedimenti.

PREFETTURA-UTG DI CREMONA

AREA QUARTA – Diritti civili, cittadinanza, condizione giuridica dello straniero, immigrazione e diritto di asilo
Dirigente: Viceprefetto Dr.ssa Carolina Bellantoni

- Servizi per l’immigrazione
Contenzioso, Affari degli stranieri, Attività del Consiglio Territoriale per l’Immigrazione, Statistiche.
Tel. 0372/4881 - da lunedì a venerdi ore 09,00 – 12,00 – Mercoledì ore 09,00 – 16,30- Referenti: sig.a Stellardi – sig.a Franzosi
- Provvidenze Economiche per i Rifugiati
da lunedì a venerdi ore 09,00 – 12,00 Mercoledì  ore 09,00 – 16,30 - Referenti: Sig.a Stellardi – Sig.a Franzosi 0372/488424-423
- Concessione Cittadinanza italiana

da lunedì a venerdì - ore 09,00 – 12,00 – Mercoledì ore 09,00 – 16,30 

Addetto: Sig.Bartolomeo - Tel. 0372/488426
 - SPORTELLO UNICO PER L’IMMIGRAZIONE

Responsabile: Dott. Alfonso Filosa - in sostituzione Dott. Giancarlo Vescovi 
Apertura al pubblico:  Martedi’ e Giovedi’ ore 09.00 – 12.00
Tel. (lunedì, mercoledì e venerdì) 0372/488496 (per i ricongiungimenti familiari)
       


           0372/488629 (per lavoro)
QUESTURA DI CREMONA
UFFICIO STRANIERI
Tel. 0372/4881

LUNEDì: 8,30-11,30 (Ricezione istanze cittadini Comunitari, Neocomunitari, Italiani)

MARTEDI’, MERCOLEDI’ E VENERDI’: 8,30-11,30 (Cittadini extracomunitari – Informazioni, prenotazioni e ricezione su appuntamento)

SABATO: 8,30-12,00 (Ritiro permessi di soggiorno)


Redazione: Consiglio Territoriale per l’Immigrazione - Prefettura di Cremona


Tel. 0372/488417- 423   -  Fax  0372/488667


e mail   � HYPERLINK "mailto:urp.pref_cremona@interno.it" ��urp.pref_cremona@interno.it� oppure prefettura.cremona@interno.it


L’INFORMAZIONE è destinato alla diffusione interna e presso gli organismi della provincia come allegato alla circolare prefettizia nr .364/12B.10A/A4/IMM del  04.12.2006.
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